
Quaderni
Musicali

Marchigiani

17
a cura di Marco Salvarani

Pubblicazione dell’A.Ri.M. – Associazione Marchigiana per la 
Ricerca e Valorizzazione delle Fonti Musicali



QUADERNI MUSICALI MARCHIGIANI

17/2022

a cura di
Marco Salvarani



ASSOCIAZIONE MARCHIGIANA PER LA RICERCA

E VALORIZZAZIONE DELLE FONTI MUSICALI

QUADERNI MUSICALI MARCHIGIANI

Volume 17

(A.Ri.M.- Onlus)
via P. Bonopera, 55 - 60019 Senigallia

www.arimonlus.it
info@arimonlus.it

Comitato di redazione

Concetta Assenza, Graziano Ballerini, Lucia Fava, Mauro Ferrante, Riccardo 
Graciotti, Gabriele Moroni

Serena Leonetti

ISSN 2421-5732



QUADERNI MUSICALI MARCHIGIANI

Volume 17

a cura di
Marco Salvarani

ASSOCIAZIONE MARCHIGIANA PER LA RICERCA

E VALORIZZAZIONE DELLE FONTI MUSICALI
(A.Ri.M.- Onlus)



: Lastra di monumento funerario con suonatrice di kithára

Copyright © 2022 by A.Ri.M.- Onlus



Sommario

Nicoletta Frapiccini

Laura Valentini

Lucia Fava

Gabriele Moroni

Andrea Parissi

Caterina Veddovi

p.    9

p.  31

p.  65

p.  87

p. 107

p. 117

p. 155

di Huesca / Il cavaliere di Marillac di Clito Moderati



Recensioni
,

(Fabio Biondi
, a cura di Marco Delbianco, Gino Pietrelli, Piergiorgio Pietrelli, 

Agostino Alessandroni, Antonia Proietti, Fano, Grapho 5, 2020 – 

, Recanati, Digitech, 2019 – ,
,

Antonio Carlini
,

elettive, 2021 – , ,
,

, Fermo, A. Livi Editore, 2021 – «
,

a cura di Andrea Macinanti, Anna Maria Novelli, Mariateresa Storino, 
Paola Ciarlantini

,
Lucia Fava

, a cura di Marco Salvarani, «Quaderni del 
Consiglio regionale delle Marche», 337/2020 (Gabriele Moroni

,

, «Quaderni del Consiglio regionale delle Marche», 353/2021 
(Michele Toss) p. 187



196

«
, a cura di Andrea Macinanti, Anna Maria Novelli, Mariateresa 

Bologna, diretta da Rossana Dalmonte, che nel 2016 volle acquistare circa 90 lettere 

Centro Studi G. Tebaldini di Ascoli Piceno, creato dalla nipote del compositore Anna 

di atti d’amore», in Introduzione, dalla Dalmonte. Molti eventi da quell’epoca si sono 

il materiale e gli apparati ad esso connessi. Un imponente lavoro d’équipe, dunque, che 
ha il merito di aver ricostruito, attraverso queste lettere (mentre, purtroppo, quelle di 

reale attraverso le parole di due dei maggiori protagonisti, nonché della storia della 
musica organistica in Italia, in un momento di cambiamento epocale negli anni Novanta 
dell’Ottocento. Per non dire della pletora di compositori, esecutori, critici, amici, parenti, 
ex-insegnanti che intorno a questi due protagonisti, sullo sfondo, si muove e interagisce.

Le 133 lettere inedite (ma parte di esse era stata oggetto della tesi di laurea di don 

più consistente di esse 

dopo la sua morte. Bossi e Tebaldini studiarono insieme al Conservatorio di Milano ed 

tecnico e di repertorio dell’organo in Italia, ritenuti ormai inderogabili, sulla base delle 

con Amilcare Ponchielli e organo con Polibio Fumagalli, nel 1886 fu costretto a uscirne 
a causa di un suo duro articolo contro  una messa di Fumagalli  pubblicato su «La Lega 

prestigiosa
il canto gregoriano e la polifonia vocale, cui l’aveva introdotto a Milano don Guerrino 
Amelli, il padre della riforma ceciliana, nella sua Scuola di Musica Sacra. 

organo con Fumagalli, pianoforte con Francesco Sangalli, diplomandosi nel 1879. 



polemicamente, riteneva tecnicamente inadeguati ad un repertorio di respiro europeo 

pubblicare insieme, in 12 fascicoli allegati a «Musica Sacra» (rivista fondata da don 

parte del carteggio concerne la genesi e il compimento di questa importante impresa 

Arrigo Boito, una Messa (vincitrice del concorso dedicato bandito dall’Accademia 

di Vittorio Emanuele II, al cospetto della regina Margherita, di re Umberto I e delle più 
alte cariche statali. 

Tebaldini nel corso dei decenni: dalla nomina dell’uno nel 1902 a direttore del Liceo 

apicale al Conservatorio di Napoli, a quella dell’altro al vertice di quello di Parma, dal 

sodali, combattivi, impegnati, rigorosi, tanto da accettare con cuore sereno le reciproche 

Nell’ultimo periodo della sua vita Bossi, che aveva formato compositori di spicco 
come Gian Francesco Malipiero e Giorgio Federico Ghedini, ebbe delusioni dal mondo 

novembre 1924, mentre Bossi, in trasferta quale celebrato organista a New York, lo segue 
meno di tre mesi dopo, durante il viaggio di ritorno sull’Atlantico…

 e gli Indici delle lettere, 

 Paola Ciarlantini


